
Alla commissione Antimafia il ministro 
ammette le carenze del coordinamento 
e rimanda a soluzioni legislative 
In ombra l'alto commissariato di Sica 

Confermato il nuovo ruolo dei prefetti 
Generici riferimenti al riciclaggio 
e alla penetrazione criminale 
nel campo economico e finanziario 

Mafia «governante», Gava a mani vuote 
Non c'è coordinamento nell'azione dello Stato 
contro la criminalità organizzata Lo ammette al­
l'Antimafia lo stesso ministro dell'Interno Gava 
Alto commissariato, prefetti, sindaci, organi di po­
lizia, magistratura «C'è il rischio - sottolinea Lu­
ciano Violante - di una crescente confusione isti­
tuzionale Il rapporto Gava non offre risultati, né 
indica vie per conseguirli» 

FABIO INWIHKL 

• ROMA fi governo è dittili 
stonarlo da varie settimane II 
ministro dell (memo che ieri si 
« presentato alla commlssio 
ne Antimafia non e nella pie 
netta del poteri La mafia in­
vece, ógni Stomo uccide se 
questra opera nelle istituzioni 
politiche e finanziarie Essa si 
e più che mai «governante» in 
vaile aree del paese ammini 
atra, controlla le risorse ottie 
ne consenso sociale 

In QUeilo scenario tratteg 
giato da Luciano Violante vi 
cecapogruppo dei deputati 
corpupisti, stanno la dramma 

licita della situazione e I im 
potenza dello Stato quali so­
no emersi ancora una volta 
nell audizione del ministro 
Gava alla commissione parla 
mentare Antimafia 

Gava ammette *ll coordina 
mento non ha potuto compie 
tamente dispiegarsi molto 
resta ancora da fare» E fa nfe 
rimento a carenze disfunzio­
ni «problemi di antagonismo 
e competitività tra le vane for­
ze di polizia- Non può tacere 
dell Alto commissariato ma 
sull efficacia del suo funziona 
mento * dopo gli ampi poten 

ricevuti dalla legge - chiede 
tempo Ce una linea Gava 
che pnvilegia i prefetti a dfsea 
pito del dott Sica7 II ministro 
parte con una battuta (*L Alto 
commissario è anche un pre 
letto») poi delmea tre livelli di 
competenza 

Vediamoli Domenico Sica 
è alla testa di un organo spe 
ciale di lotta alla mafia nelle 
tre regioni particolarmente 
toccate dal fenomeno (Sicilia 
Calabria Campania) Il livello 
nazionale è affidato al mini 
stro dell Interno quello pro­
vinciale ai prefetti Sica non 
e era ieri a palazzo San Ma 
culo ma sarebbe stato trite 
ressante chiedergli cosa resta 
della sua strategia di una «Su 
perprocura» competente su 
tutto il lemtono nazionale 

Violante constata in ogni 
caso che il coordinamento n 
vendicato dai ministro non si 
rintraccia nella realta dei fatti 
Gava si e dilungato sui seque 
stn ma «è stato necessario 
che una donna scendesse da 

Pavia a Locn perché si comm 
classe a fare qualcosa» Per 
I esponente del Bei il Mezzo­
giorno ha bisogno di «legalità 
ordinaria* non di qualche 
mese di interventi eccezionali 
come quelli esibiti in Aspro­
monte 

A questo propòsito è è una 
testimonianza Quella del sen 
Ugo Vetere «Ho percorso 
qualche giorno fa vari chilo* 
metri dell Aspromonte da San 
Luca fin sotto il santuario di 
Polsi e non ho visto ne un pò* 
hziotto né un carabiniere Do­
vè il Conclamato rastrella 
mento capillare alla ricerca 
dei seqUestraton?» 

Forti spunti di critica vengo­
no dal socialista Giacomo 
Mancini «Non mi piace la 
strategia sussultona del Vimi 
naie Mi pare che la presenza 
dello Stato nel Sud è ormai n 
dotta ali agitazione di qualche 
Masaniello locale Cosenza la 
mia provincia è senza prefei 
to da 8 mesi per le diambe dei 
locali potentati democristiani 

E le Regioni son tagliate com 
pletamente fuon Coordina 
mento7 Non c e dubbio che 
non è al livello auspicabile» 

E un altro soggetto della 
maggioranza governativa 
prende te distanze «La Voce 
repubblicana* scrive in una 
nota che «dal rapporto del mi 
mstro si trae i impressione che 
non vi sia univocità negli or 
gant dello Stato circa le scelte 
per combattere la mafia e le 
altre organizzazioni criminali. 
Non possiamo Infatti giudi 
care diversamente I imposta 
zione che poco spazio dedica 
al) Alto comm issa nato e vaio-
nzza invece il ruolo dèlie pre* 
fetture» Per il quotidiano del 
Pri «le prefetture hanno una 
competenza temtonale limita 
ta ed è improbabile che assi 
curino quella visione d tnsie 
me essenziale per affrontare il 
fenomeno mafioso* 

Del resto tutta la strategia 
prospettata da Antonio Gava 
ai commissari di San Macuto 
rinvia a soluzioni legislative di 

là da venire (tenuto anche 
conto della scarsa operatività 
dell attuale Parlamento e della 
condizione di sbando della 
maggioranza di pentapartito) 
Valga un esempio Nel rap­
porto si dà spazio alle misure 
assunte o da assumere,, per la 
tutela dei «pentiti» e dei loro 
familiari Intanto nello spazio 
di 24 ore vengono eliminati a 

Palermo tre congiunti di To* 
luccio Contomo 

La divaricazione tra i pn> 
positi (meglio sarebbe forse 
definirli auspici) e la realtà è 
dunque impressionante len a 
far quadrato attorno a Gava 
son rimasti Claudio Vitalone e 
gli altri democristiani £ il mi 
mstro alla fine ha rinviato la 
sua replica ad un altra data 

D Pei «Rendere 
nominativi gli 
scambi valutari» 
• ROMA U libertà valutaria 
non e enlra nulla con II rifiuto 
de) Tesoro di accogliere la ri­
chiesta della Guardia di Fi 
nanza di potere utilizzare le 
Informazioni che le banche 
inviano ali Ufficio italiano dei 
cambi sui movimenti di valuta 
con testerò Lo senve in un 
documento la sezione del Pei 
delia Banca centrale (Uic e 
Banca d Italia) che verrà in­
viato in ausati giorni «I mini 
atro del Tesoro Amato al go 
vernatole Ciampi e al direttore 
dell UÌ6« 0 « richiesta delle 
Fiamme Gialle è motivata dal 
I esigenza di rendere più strln 
gente ed efficace la lotta alla 
criminalità mafiosa e in parti 
colare al traffico di valuta con 
nesso al riciclaggio del denaro 
sporco proveniente da attività 
illecite Ma ha detto II Tesoro 
la nominaflvità delle operazio­
ni valutarle va contro la libertà 
valutarla e il diritto alla nser 
veletta (con la nuova legge 
le Informazioni che le banche 
mandano ali Ulc possono es 
aere utilizzate sola a fini stati 
alici e poi distrutto passati 30 
giorni) 

I comunisti della Banca 
centrale definiscono le esser-
valloni del Tesoro «sbrigative 
e Inaccettàbili» Si fa ricorso 
alla "riservatezza' ma si di 
menile», di dire «he la forte 
presenza nel mercati finanzia 

n di capitali di ongine Illecita 
produce effetti assai più di 
stonivi con conseguenze 
spesso disastrose per I equlll 
bno dei mercati» Il problema 
non è stabilire se I anonimato 
assicura •maggiore fluidità al 
mercato del capitali» quanto 
di «stabilire fino a che punto il 
mantenimento di un dato 
anonimo agevoli in Italia la 
creazione di un mercato ma 
turo in cui le regole del gioco 
siano rispettale da tutti nello 
"stesso modo» 

Pròprio il venir meno dal 
90, della canalizzazione ban 
caria per I movimenti di capi 
tali a breve sull estero fa 
emergere come il irido mi 
gliore per assicurare la bontà 
delle informazioni sia •! Intar 
inazione nominativa e Sanzio 
nabile resa autonomamente 
dagli operatori anche per I lo 
ro movimenti ali estero» Il do 
cumento della sezione del Pel 
afferma quindi che II ministro 
del Tesoro anziché chiudersi 
in una difesa formale dell at 
tuale normativa sulla libertà 
valutana «dovrebbe sforzarsi 
di lare proposte che si muova 
no In linea con I prossimi ob 
bieltivi di libertà valutarla ma 
gan facendo nfenmento a 
quei paesi in cui la maturità 
del mercato non teme la no 
minatività» 

La «piovra» investe in Bot 
ma compra anche azioni 
dei grandi gruppi privati Il ministro degli Interni Antonio Gava 

La mafia finanzia lo Stato comprando Bot? Può 
essere, ma può anche essere che compri azioni 
Fiat o Generali È I insieme del mondo economi­
co e finanziano ad essere esposto alla infiltrazio­
ne mafiosa e criminale E non è certo un fatto 
nuovo, Gava non ha aggiunto nulla sono anni 
che si susseguono gli allarmi Ma cosa hanno fat­
to i governi7 Manca una legislazione organica 

WALTIR DONDI 

• I ROMA Dal ministro del 
I interno ci si attenderebbe 
qualcosa di più della ripetizio­
ne degli allarmi già lanciati da 

, mesi - ma è da anni che se ne 
parla - dal governatore della 
Banca d Italia e dal comando 
generale della Guardia di Fi­
nanza La parte della relazio 
ne di Antonio Gava alla com 
missione Antimafia dedicata 
al riciclaggio del denaro spor 
co proveniente da attività cri* 
minose e alla penetrazione 
mafiosa nelle attività finanzia 
ne in realtà dice assai poco di 
nuovo Soprattutto non (orni 
sce dati cifre indicazioni sul 
1 entità del fenomeno anche 
se da tutti viene valutato enor 
me nell ordine di molte mi 
gliaia di miliardi «Dalle ammi 
nitrazioni pubbliche e in 

pattKoJare da guejla dsgfc Jm i 
temi ci si attenderebbero so 
prattutto elementi concreti -
afferma il professor Gustavo 
Minervim giurista di fama -
altrimenti si può pensare che 
ciò che ci viene detto è frutto 
di pure congetture* 

Il fenomeno è certo reale 
Sono molti gli elementi che 
fanno dire che la mafia ha 
compiuto il «salto» dal! investi 
mento immobiliare e specula 
tivo tipico delle regioni - Sici 
ha Calabria Campania-nel 
le quali 11 potere criminale e 
più forte alla più sofisticata 
attività mobiliare Ma pare in 
ogni caso sproporzionata 1 en 
fasi che un paio di quotidiani 
ieri hanno voluto dare al riferì 
mento fatto da Gava ali inve 
stimento mafioso n titoli di 

Stato Bot e Cct Sia perché 
come dice Minervini è da du 
bttare che una volta portati i 
soldi attesterò 1 mafiosi 11 n 
portino in Italia sia perche 
come afferma il professor Gio­
vanni Maria Flick noto penali 
sta è necessario «andare oltre 
il fatto folklonstico per affron­
tare fino In fondo II problema 
di una disciplina omogenea 
delle attività finanziarle» 

Lo stesso Gava nelle dieci : 

cartelle della sua relazione 
Medicate al fenomeno riciclag­
gio va ben oltre la questione 
dei titoli di Stato per afferma 
re che bisogna guardare alla 
Borsa alle banche alle socie 
là finanziane alle fiduciarie 
alle società per azioni alle so­
cietà di comodo e ombra so­
no tutti canali attraverso i qua 
li si maniiesta 1 aggressività 
mafiosa in campo economico 
per «nsciacquare» il denaro 
proveniente dal traffico di dro­
ga dal sequestri e dalle estor 
siorii «La verità è che manca 
una legislazione organica che 
disciplini tutte le attività Iman 
ziarie extrabancane* nleva il 
responsabile credito del Pei 
Angelo De Mattia il quale ag 
giunge che «da un ministro 
della Repubblica ci si attende 
rebbe qualcosa di più di sem 

Un «dossier» del Pei 

600 leggi e regolamenti 
per gli appalti pubblici 
Un grovìglio di leggi e regolamenti per gli appalti 
delle opere pubbliche 421 leggi nazionali 167 re 
gionali 310 disposizioni Presentato ieri dal Pei un 
«dossier» «Nei labirinto degli appalti» Urbanistica 
finanziamenti leasing immobiliare concessione 
trasparenza (con la premessa mafia e appalti) 11 
nostro paese ha il massimo di procedure e il mi 
nimo di programmazione 

CLAUDIO NOTARI 

Per la Chiesa 
questa 
ragaìzaè 
«miracolata» 

Ci sono voluti 10 anni di «stu 
di» ma ora è ufficiale Delizia 
Cimili venticinquenne di Ca 
tanta è stata miracolata L ha 
annunciato ien in una conte 
renza stampa 1 arcivescovo 

_ della città siciliana in persona 
*+*mHm—mm*mmtmMmiKm ^a ragazza colpita fin da pie 
cola da un tumore maligno alla tibia e dichiarata spacciata dai 
medici nei 76 si recò a Lourdes e da allora è guarita Tre com 
missioni mediche e cinque teologi hanno consentito alla Chiesa 
di «ufficializzare» il miracolo 

H I ROMA Un voluminoso 
«dossier* sulla vastità macchi 
nosità e confusione che re 
gnano nel mondo degli appai 
ti nelle opere pubbliche in vi 
sta della scadenza europea 
del 1992 pone I esigenza di 
un ripensamento della proble 
malica degli appalti In cui 
confluiscono non solo gli 
aspetti tecnici professionali e 
produttivi ma anche di gestio 
ne del territorio Partendo da 
queste esigenze è Uscito «Nel 
labinnto degli appalti» (ncer 
ca dell Eidos per i Servizi in 
itrparlarnentari) una pubbli 
dazione redatta da Irnbesi or 
dinano di programmazione 
urbanistica alla Sapienza di 
tèoma e dagli architetti Cane 
stran e Virano presentata ien 
a palazzo Madama a nome 
dei gruppi comunisti del Se 
nato e della Camera dal sen 
Giustmelli Tra gli altri sono 

intervenuti lex ministro della 
Protezione civile Zamberletti 
Fenoni direttore generale del 
iAnce (Associazione dei co 
strutturi) i senatori Libertini e 
Petrara i deputati Marisa Bon 
fatti e Bui Ien il presidente del 
Conaco (Coop) Spano 

Che cosa è emerso dalla n 
cerca9 Soprattutto la grande 
confusione che regola gli ap 
palti 421 leggi nazionali 167 
regionali 13 provvedimenti re 
centi che riguardano la Iman 
za locale 310 disposizioni 
che riguardano il cemento ar 
mato la sicurezza i vigili del 
fuoco che nella fase procedu 
rale e del controlli mterven 
gono per gli appalti 

Ciò ha provocato una prò 
gressiva diminuzione della co 
struzione di opere pubbliche 
La produzione è passata in 
vent anni dal 4 3% del Pil 

(prodotto interno lordo) al 
2 6% Se si considera I Incre* 
mento del costo di costruzio 
ne maggiore di quello del co 
sto della viia 1 ine denza degli 
investimenti nelle opere pub 
bliche è ancora mfenore Ciò 
vuol dire che se la spesa m 
opere pubbliche avesse avuto 
la stessa incidenza nel Pil si 
sarebbero costruite opere 
pubbliche 1 65 volte maggiori 
di quelle realizzate 

Si tratta di un manuale for 
se il più completo sugli appai 
ti Per Libertini è un testo fon 
damentale per chi voglia af 
frontare il dodo degli appalti 
Un nodo che rischia di soffo 
care I Italia con un immane e 
contraddittorio groviglio delle 
norme il massimo di burocra 
tismi e di controlli il minimo 
di programmazione 1 enorme 
area di corruzione un dram 
malico declino nella realizza 
ztone delle opere pubbliche 
un pesante ritardo in una mo 
dema infrastruttura del paese 

2amberletti ha posto 1 ac 
cento sulla necess tà d passa 
re a una amministrazione per 
funzioni di ist tuire un autori 
tà che gestisca le decisioni 
mentre il direttore dell Ance 
Ferroni ha denunciato come 
le imprese siano le prime a fa 
re le spese del groviglio legt 
slativo sugli appalti 

plici denunce npetitive Invece 
i governi che si sono succedu 
ti in questi anni non hanno 
fatto nulla» Del resto si ncor 
da come fin dallS3 1 allora 
presidente della Consob Gui 
do Rossi in una audizione al 
I Antimafia di allora presentò 
una documentata denuncia 
sulla penetrazione criminale 
nell economia Proprio li Pei e 
la Sinistra indipendente in 
questi anni hanno avanzato 
proposte per I estensione del 
reato di riciclaggio anche ai 
proventi del traffico di droga e 
ad altre attività mafiose (oggi 
vale solo per i sequestri) ulte 
nari deroghe mirate al segreto 
bancano I omologazione del 
le spa per non parlare di «in 
sider trading» Opa (offerta 
pubblica di acquista) Il pro­
fessor Flick insiste sul fatto 
che poiché il riciclaggio è in 
qualche modo un «fatto ine 
luttabile» è necessana una «le 
gislazione omogenea e tra 
sparente per la tutela penale 
del risparmio che può infatti 
restringere gli spazi per la cri 
minalità» Infatti nleva chi 
esercita I attività bancaria sen 
za autorizzazione viene punì 
to con una sanzione ammini 
strattva chi attività assicurati 
va abusiva resta impunito chi 

Napoli 
Sbordone 
procuratore 
Repubblica 
• i NAPOLI Vittorio Sbordo 
ne sarà dal pnmo agosto il 
nuovo procuratore della Re 
pubblica di Napoli La sua no­
mina è stata dee sa dal pie 
num del Consiglio superiore 
della magistratura con 25 si e 
tre astensioni quelle del vice 
presidente Mirabelli del so 
cialista Felisetti del «togato» 
Letizia Sessantasei anni na 
poletano (è nato nel capoluo­
go campano il 15 marzo 
1923) in magistratura dal feb­
braio 1950 Sbordone prende 
rà il posto di Alfredo Sani Elia 
che alla fine di luglio va in 
pensione concludendo una 
lunga camera che ha registra 
to nell ultimo penodo la spia 
cevoie inchiesta (conclusasi 
con una archiviazione) con 
dotta dal consiglio sulle di 
sfunzioni verificatesi nel suo 
ufficio 11 nuovo responsabile 
della procura lascia analogo 
incarico che da otto anni e 
mezzo aveva presso il tnbuna 
le dei minori della stessa Na 
poli La nomina di Sbordone è 
stata per cosi dire carattere 
zata» dal) attacco rivolto al 
Csm dal consigliere istruttore 
Achille Farina che si conside 
rava il cand dato più accredi 
tato alla poltrona e ha prean 
nunciato le dimissioni dalla 
magistratura L alto magistrato 
ha parlato di scelte da tempo 
già fatte I consiglieri di palazo 
del Marescialli hanno respinto 
te accuse opponendo che tut 
to si è svolto regolarmente 

intermediazione finanziana 
(secondo il nuovo progetto 
per le Sim) quattro anni di re- • 
cldsione È evidente che in 
questo modo si lasciano aper 
ti molti spazi per le attività cn 
minose In più dice il profes 
sor Flick iniziative come quel i 
le assunte dall Abi sono «lode 
voli» ma una raccolta indiscn 
minata di informazioni non • 
serve- •Buttare la rete per pic­
coli pesciolini nella speranza 
che cada qualche pesce gros- ' 
so e una operazione sprtjpor-
zionata ai risultati prevedibili» 

Vincenzo Visco deputato 
della Sinistra indipendente si 
dice convinto che per arrivare 
alla identificazione di coloro 
che effettuano determinate 
operazioni servono indagini 
approfondite che soltanto 'a 
«via fiscale» come dimostra 
I espenenZa degli altn paesi 
può consentire «È ne) mondo 
segreto delle fiduciarie e delle 
finanziane dei paradisi fiscali 
che va indagato» dice Vlsco 
Non sarà facile ma «1 uso di 
retto dello strumento fiscale 
consente indagini mirate e-
concentrate le sole che pos 
sono dare risultati fruttuósi» 
Insomma si ricorda che Al 
Capone fini m galera proprio 
per avere evaso il fisco 

Fida Moro 
Un legale 
per ottenere 
sicurezza 
Wm ROMA Sul problema del 
la sicurezza personale della 
famiglia Moro la senatrice de 
Maria Fida Figlia dello statista 
assassinato dalle Br soslieie 
in una dichiarazione «Ho 
chiesto invano ripetutamente 
udienza al ministro dell Inter 
no per affrontare nella sua 
globalità e possibilmente ri 
solvere il problema della sicu 
rezza personale mia e della 
mia famiglia FatU nuovi e gra 
vi richiedevano un colloquio 
chiarificatore con la più alta 
autorità preposta alla tutela 
dei singoli e della collettività 
Considerato che ogni appello 
in questo senso è rimasto ina 
scottato sono stata costretta 
mio malgrado e con rammari 
co a chiedere formalmente 
al) avvocato Nino Marazzita di 
adoperare ogni strumento giù 
ndico atto ad ottenere un ri 
sultato che sarebbe stato au 
spicabile e doveroso raggiun 
gere altnmenti D altro canto 
quel poco che mi é stato con 
cesso finora per salvaguardare 
quanto resta della famiglia 
Moro è stato vanificato dal ve 
nficarsi di ultenon fatti strani 
inspiegabili almeno in appa 
renza e troppo allarmanti per 
essere passati sotto silenzio 
Credo in coscienza sia ormai 
impossibile convincere la sot 
toscntta che ogni accadimen 
to che riguarda i Moro sia 
sempre e soltanto frutto di 
malaugurate coincidenze* 

Lotta alla 'ndrangheta 
I sindaci da Vassalli 
Presi 4 rapitori 
del «re del caffè» 
• i LOCRI Anche Dante Be­
lardlnelll 64 anni, il -re del 
calle» fiorentino rapito netta 
poluogo toscano * in mano 
della ndrangheta calabrese 
Da martedì notte quattro per­
sone arrestate ad Africo il 
paese della faida di Motticella 
patria deLpadre-padrone don 
Giovannrattio sono state tra 
sterile a Firenze per essere in 
terrogate dal procuratóre del 
la Repubblica Pierluigi Vigna 
Tra i quallro, a cui sarebbe 
stato contestato il concorso in 
sequestro di persona ci sareb­
be anche secondo un giorna­
le locale Calabrese Domenico 
Morabito 33 anni Non si co­
noscono i nomi degli altn ar 
restati 

Per un certo periodo si era 
creduto che Betórdinelli fosse 
stato sequestrato da una ban 
da sarda. Ma nel giorni scorsi 
in una stazione di servizio tra 
Roma e Firenze era stata mter 
cenata un auto con a bordo 
Morablto e gli altri tre Poco 
dopo nello stesso spiazzo la 
polizia aveva rinvenuto una 
busta con la richiesta del n 
scatto corredata da una foto 
di Belaidlnelli incatenato Che 
Belardlnelll sia in mano ali A-
nonima della ndrangheta 
non Significa automaticamen­
te die I Industriale si trovi in 
Calabria ed in Aspromonte 
Ma da qualche ora con motta 
insistenza sono state decise ri­

cerche in una zona solnamen 
te poco battuta per ricercare 
covi dalle cosche dei seque­
stri SI tratta di un tratto aspro-
montano na AfncO Vecchio e 
Roghudl, una zona più vicina 
a Reggio rispetto alla zona io­
nica della Locride Ovviamen­
te non trapela nulla e non si e 
potuto accertare se le ricerche 
sono collegate in qualche mo­
do agli sviluppi nelle indagini 
sul caso Belardlnelll. Per la 
prima volta tono stati paraca­
dutati nella zona uomini del 
•fili» dell Arma 

•Abbiamo ottenuto risultati 
positivi in merito allarganti 
zazione della giustizia e de la 
sicurezza nella nostra zcia 
Prima del 15 luglio abbiamo 
bisogno di qualcosa di con 
creto che non pud che essere 
• udienza con il capo dello 
Stato da noi considerala II 
momento più alto della nostra 
missione a Roma» Lo ha del 
to il sindaco di Sidemo Paolo 
Catalano portavoce del grup­
po di sindaci della Locride al 
termine dell Incontro che la 
delegazione di amministratori 
calabresi ha avuto con il mini 
suo di Olustlzia Giuliano Vas 
salii Tra le proposte per In 
centlvare la presenza di magi 
strati In aree come la Calabria 
quella di far valere II doppio 
in termini di camera ogni an­
no di lavoro in queste aree 

Cambia il processo penale 
Una videocassetta 
insegnerà ai magistrati 
le nuove regole 
m ROMA. Due giovani con 
dannati e assolti dallo stesso 
giudice al termine di un pro­
cesso, direttissimo per una ra 
pina in un supermercato Non 
e un ennesimo caso di disfun 
zione della giustizia ma ta tra 
ma delta videocassetta sul 
funzionamento del nuovo 
processo penale che il mini 
siero ha cominciato a distri­
buire negli uffici giudiziari al 
le associazioni proteMionali, 
ai comandi delle forze di poli­
zia e agli enti interessati per 
prepararli ali entrata in vigore 
del nuovo codice di procedu-
ra penale prevista per il profi* 
simo 24 ottobre La cassetta 
che nproduce I udienza dibat 
tlmentale viene già utilizzata 
nel corsi di formazione del 
personale amministrativo ed è 
la prima delle sene che ne 
prevede cinque dedicate alle 
fasi cruciali della procedura 
che sostituirà il codice Rocco 
Gli altn video nguarderanno il 
dibattimento prelonle quello 
del Tribunale per i minorenni 
I udienza preliminare-e le atti 
vita di polizia giudiziaria 
(quest ultimo argomento sarà 
a cura del ministero dell inter­
no) 

Come supporto alle fasi de­
scritte nei 66 minuti della cas­
setta il ministero ha predispo­
sto anche un volume conte­
nente la chiave di lettura delle 

immagini e i facsimile dei 
protocolli e del fascicoli che 
costituiranno la documenta 
zione richiesta nei procedi 
menti di questo tipo La con 
clusione del processo con la 
doppia sentenza serve per 
mostrare conte ci si dovrà 
Comportare nei due casi Gli 
operatori giudizian si racco 
manda nella relazione che ac 
compagna la cassetta do 
vranno ripetere la simulai ione 
durante un lavoro di gruppo 
con uno o pio docenti una 
decina di magistrati aWqcju; 
funzionari delle negrelene e 
delle cancellerie giudiziarie 
funzionari di polizia giudizia 
ria 

Si tratta insomma di una 
vera e propria lezione teoncq-

Brattea sulla nuova procedura 
uova anche nella assegna 

zióne dei posti da occupare 
nell aula di ud enza al centro 
il giudice alla sua destra gli 
addetti al verbale alla sua si 
mstra I ufficiale giudiziario e 
dietro larea per i detenuti 
davanti al giudice sono a de 
stra il pubblico ministero a si 
mstra I imputato il difensore e 
le parti pnvate Cambierà an 
che il modo di verbalizzar» 
I udienza addio ai cancetlien 
amanuensi ormai superai i 
dalle nuove tecnologie e via li 
bera alla registrazione fono 
grafica 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

Estratto bando di gara 
L Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Bologna procederi mediante n 2 licitazioni private 
da tenersi con il criterio di cui ali art 15 - primo comma 
lettera a) della legge 30/3/1981 n 113 ali aggiudicazio 
ne delle seguenti forniture di olio combustibile par il pe­
riodo ottobre 1989 - settembre 1990 

l'gara 
Fornitura di olio combustibile denso BTZ con viscosità a 
50°C superiore a 7 Englar - quantitativo presunto q II 
75 000 - e di olio combustibile fluido 3/5 Engler • quanti­
tativo presunto q li 1 500 Impianti In Bologna quartieri 
Pilastro s Barca 
2' gara 
Fornitura di olio da gas adulterato (gasolio) max 1 3 En­
gler quantitativo presunto hi 4 500 
Impianti nei Comuni di Bologna Camugnano Castel del 
Rio Castenaso Fontallce Granagliene Grizzana Mon 
ghidoro San Benedetto Val di Sambro Monteremo 
Monzuno Porretta Terme Sasso Marconi Vergato e Sa 
vigno 

Si precisa che nel caso in cui in corso di contratto si 
realizzi la trasformazione delle Centrali Termiche da ri 
tornire ad altro tipo di combustibile I Istituto si riserva la 
più ampia facoltà ed a suo insindacabile giudizio di in 
terrompere la tornitura con un preavviso di 30 giorni 
senza che da parte dell Impresa fornitrice possa essere 
eccepita la marmata parziale esecuzione del contratto 
Copia integrale del bando di gare inviato II 1* luglio 1966 
per la pubblicazione sulle GG UU, della C E E e delia 
Repubblica Italiana (parte Seconda foglio delle Inserzio­
ni) e disponibile presso la sede di questo Istituto - Piaz 
za della Resistenza n 4 Bologna - dalle ora 9 00 alle orci 
12 00 dei giorni feriali 

Le domande di partecipazione redatte su carta bollata 
da L 6 000 e contenenti le dichiarazioni specificate nella 
sopracitata copia integrale del Bando di gare dovranno 
pervenire a questa Amministrazione Piazza della Resi 
stenza n 4 40122 Bologna (Casella Postale n 1714 
40100 Bologna) entro e non oltre II 31 luglio 1989 Tutte lo 
spese di gara di pubblicazione del Bando di gare e del 
relativo contratto saranno a carico dell aggiudicatario 

IL PRESIDENTE doti arch Clan Paolo Mazzucato 

6 l'Unità 
Venerdì 
7 luglio 1989 


